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La Camera ha affrontato il problema discutendo della legge sul parastato 

È ora di affondare il 
nella selva degli enti inutili 

Solo per una novantina di organismi accertata l'utilità - Per gli altri (oltre 58.000!) entro tre anni dovrà essere 
presa una decisione governativa con il controllo di una commissione parlamentare - Un bilancio di decine e 
decine di miliardi - L'intervento dei compagno Vetere - Urgente la riforma generale della pubblica amministrazione 

E' finalmente giunto al­
l'esame deiraula di Monteci­
torio, dopo due anni di ela­
borazione preliminare, il di­
segno di legge sul cosiddetto 
parastato, o meglio sul rior­
dino di quella che è stata giù-

tivo del sottogoverno, della 
lottizzazione clientelare 

Non a caso, proprio in con­
nessione con la crisi econo­
mica, con l'esplodere di scan­
dali, e con la clamorosa mes­
sa in discussione del sistema 

stamente definita la selva j di potere della DC è emersa. 
degli enti pubblici non eco 
nomici. Si tratta, allo stesso 
tempo, di una complessa que­
stione politica che coinvolge 
il modo di concepire e gesti­
re la pubblica amministra-
zione. e di una questione eco­
nomica giacché questo appa­
rato eroga una spesa annua 
superiore a quella iscritta 
nel bilancio dello Stato. E si 
tratta di una questione che 
direttamente coinvolge la 
moralizzazione della vita pub­
blica perché è anzitutto que­
sta « selva » il terreno elet-

al livello della più vasta opi­
nione pubblica, l'esigenza di 
affondare il bisturi su questo 
bubbone. 

Il tema del parastato fu 
affrontato, con un disegno di 
legge, dal governo Andreot-
ti nel giugno 1972. Ma esso 
contemplava solo norme re­
lative alla disciplina del per­
sonale. La Commissione af­
fari costituzionali rifiutò su­
bito quell'impostazione limi­
tativa, ed ora il progetto le­
gislativo giunto in aula, non 
ha più niente a che vedere 

Oggi prima riunione del Consiglio regionale 

Proposte concrete 
del PCI per una 

svolta in Sardegna 
Un documento inviato a tutti i partiti democratici 
Assicurare il funzionamento degli organi dell'as­
semblea e di governo senza alcuna discriminazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2. 

Domani si riunisce il Con­
siglio regionale della Sarde­
gna eletto nelle elezioni del 
16-17 giugno. E" una assem­
blea diversa: il PCI vi conta 
da solo 22 consiglieri, e le 
sinistre autonomistiche (PCI, 
PSI. PSd'A) vi detengono ben 
32 seggi contro i 32 della DC. 
In Sardegna, è utile ricordar­
lo, si è creata una situazio­
ne nuova: per la prima vol­
ta 1 partiti laici sono in mag­
gioranza, e non c'è più alcu­
na possibilità per la DC di 
giocare su due tavoli congiun­
ti di diversa colorazione poli­
tica. La strada al centro è du­
ra e completamente sbarrata. 
La richiesta del PSI di otte­
nere la presidenza dell'assem­
blea, si inquadra nei mutati 
rapporti di forza. 

La proposta del PSI ha tro­
vato molte resistenze • all'in­
terno del partito di maggio­
ranza relativa, che — per con­
tinuare a mantenere propri 
uomini sia alla presidenza del 
Consiglio sia alla presidenza 
della Giunta — ha offerto ai 
socialisti come contropartita 
tre assessorati (uno in più 
rispetto alla precedente legi­
slatura) e la presidenza del­
l'Ente minerario sardo. • 

Contro questa pratica dele­
teria si è pronunciato il no­
stro partito, ohe ha fatto per­
venire a tutti i gruppi auto­
nomisti dell'assemblea una 
proposta programmatica arti­
colata in sei punti, nella qua­
le sì ribadisce la esigenza di 
un impegno chiaro della sini­
stra per respingere nettamen­
te la logica di potere della 
DC. e per ottenere significa­
tivi fatti politici che. facendo 
pesare la volontà delle popo­
lazioni isolane espressa nel 
voto del 16 giugno, segni lo 
avvio di una svolta effettiva 
nella direzione della Regione. 

Questi atti devono riguarda­
re: gli organi del consiglio e 
le presidenze delle commis­
sioni; i contenuti e le scelte 
della programmazione (quin­
to programma esecutivo, pia­
no della pastorizia, legge j 
509): Io smantellamento del : 
sistema clientelare (delega 
delle funzioni ai Comuni, alle 
Province, alle comunità mon- ! 
tane: riforma burocratica de­
gli uffici regionali, ristruttu­
razione e gestione democrati­
ca degli enti, con kt smantel­
lamento immediato di quelli 
inutili e. parassitari): utilizza­
zione di tutte le risorse fi­
nanziarle disponibili, accele­
rando la spesa con misure 

difesa della piccola e media 
industria, lo approvvigiona­
mento Idrico, l'organizzazione 
ospedaliera e gli assetti ci­
vili. 

« La Sardegna — si legge 
nella piattaforma program­
matica del nostro partito — 
attraversa una difficile crisi, 
resa ancor più grave dalla 
situazione generale del pae­
se e dalla politica del gover­
no centrale. In questo mo­
mento si pone dunque con 
forza la necessità di dare al­
la Regione una nuova direzio­
ne politica, in grado di av­
viare una svolta nella vita 
sarda e concorrere a deter­
minare un nuovo corso nel 
paese ». 

Le scelte ' prioritarie • 6Ui 
grandi temi della rinascita 
(riforma agro-pastorale, svi» 
luppo industriale, rilancio e 
potenziamento delle miniere 
metallifere e carbonifere, pie­
na occupazione stabile), de­
vono essere inquadrate, se­
condo il comitato regionale 
del PCI «in una politica re­
gionale che venga incontro 
alle drammatiche difficoltà in 
cui versano le popolazioni iso­
lane. e che rivendichi dal go­
verno interventi immediati 
per contenere l'aumento del 
costo della vita, per consenti­
re la ripresa della attività 
edilizia, per risolvere i gra­
vi problemi del trasporto pub­
blico e quelli dell'acqua e del­
l'assistenza ospedaliera ». 

Giuseppe Podda 

Oggi e domani 
non escono i 

quotidiani del Nord 
Con le stesse modalità adot­

tate la scorsa settimana per 
l'Italia centrale, è in corso 
da ieri nell'Italia settentrio­
nale uno sciopero che impe­
dirà oggi e domani l'uscita 
dei giornali quotidiani di 
quelle regioni. 

La battaglia unitaria dei 
i giornalisti e dei tipografi si 

svolge ad iniziativa della Fé-
j derazicne nazionale della 
1 stampa italiana e dei sinda-
ì cati poligrafici aderenti a 
| CGIL. CISL. UTL nel quadro 
i della lotta democratica per 
' la riforma dell'informazioni. 

Par parte sua. la segreteria 
dell'Associazione stampa ro­
mana. riprende in un suo co­
municato la sterile polemica 
centro la ferma di letta ar­

di carattere legislativo che I ticolata per zone prescelta 
interessino l'occupazione, la. i dalla FNSI — 

Le stupidità anticomuniste del «Giornale» 

Sulla nave «Varna» 
ì soci della cosiddetta «eoo- \ autorevoli esponenti del Par-

perativa » del Giornale di \ tilo comunista bulgaro: mol-
Montanelli si son fatti veni- • ti di quei dirigenti erano espo­
re un travaso di bile quando \ nenti non meno autorevoli 
hanno sapulo della presenza | del governo e dell'amministra-
a Bari, nel quadro delle ma- zione della Repubblica popò-
nifestazwm del Festival na- I lare di Bulgaria. 
zionale d'apertura della cara- ! E infine - c iò che il Gior-
pagna per la stampa coma- ! na!e tace — gl'incontri con le 
nista, della nave bulgara \ autorità di Bari e della Pu 
« Varna ». Il travaso di bile j glia non solo erano promossi 
s'è trasformato in un'alluvio­
ne di fiele nell'apprendere che 
a bordo della nave son sali­
ti — tra centinaia di cittadi­
ni ospiti — anche alcuni espo­
nenti di governo, ammini­
stratori pubblici e « persino» 
il questore di Bari. • 

Ora, si dà il caso che tra 
Italia e Bulgaria esistano non 
solo normali rapporti diplo. 
matìci ma anche ottimi rap­
porti di collaborazione econo­
mica che, proprio di recente, 
una visita a Sofia del mini­
stro degli Esteri italiano Mo­
ro ha contribuito a rinsaldare. 

Né basta. Sulla « Varna » 
non c'erano — come lasciano 
intendere quelli della «coope-
rmttva» del Giornale — solo 

nel quadro di rapporti cordia­
lissimi esistenti tra i due pae­
si e i due popoli (e anzi pro­
prio per esaminare le possi­
bilità di incrementarli) ma 
rappresentavano anche la re­
stituzione degl'incontri che le 
autorità pugliesi avevano pro­
mosso con i rappresentanti 
de'ln Bulgaria. 

Ma che vale spiegare certe 
cose a gente che, per coprire 
la propria rozzezza anticomu­
nista, si riempie la bocca di 
un preteso giornalismo « di­
verso », contraddistinto invece 
da ipocriti silenzi e da siste­
matiche distorsioni, che, co­
me in questo caso, vanno con­
tro gli interessi stessi del 
Paese? 

con la proposta • del centro­
destra. 
• Il giudizio complessivo dei 

comunisti, quale è stato ieri 
espresso dal compagno Vete­
re, è che 11 nuovo testo co­
stituisce « un * compromesso 
che può soddisfare alcune esi­
genze. ma che lascia aperti 
altri problemi ». Ma prima 
di addentrarci su questo giu­
dizio, diamo uno sguardo al 
contenuto del provvedimento.. 

Esso affronta abbastanza 
organicamente, cinque aspet­
ti: la classificazione esatta 
degli enti parastatali, il loro 
riordino (ivi compresa la 
soppressione di • quelli • inuti­
li), la disciplina unitaria del­
lo stato giuridico e dei ruo­
li, la contrattazione sindaca-, 
le, la disciplina unitaria dei * 
controlli. Per quanto riguar­
da il primo aspetto la legge 
elenca • come enti parastatali 
una novantina di enti di ac­
certata utilità (34 prevlden-. 
zlali. 9 di assistenza generica., ' 
16 di promozione econòmica,' 
9 di'servizi di pubblico inte­
resse, -3 per sport e turismo, 
11 di ricerca scientifica, 8 
culturali e artistici). 
• Che succederà di tutti gli 

altri? Ecco • 11 punto che ri­
guarda la soppressione degli 
enti inutili: il governo viene 
delegato a completare l'elen­
co degli enti ammessi entro 
tre anni, sotto il controllo di 
una commissione parlamen­
tare e ' in base a criteri assai 
rigidi di giudizio. Gli enti 
che fra tre anni non risulte­
ranno • inclusi nell'elenco so­
no posti automaticamente in 
liquidazione se si tratta di 
enti costituiti per legge, op­
pure vengono cancellati da­
gli aventi diritto a sovven­
zioni statali se costituiti su 
base volontaria. 

.Stato giuridico, - ruoli e 
qualifiche: il disegno di leg­
ge fissa norme uniformi per 
tutto il parastato che riman­
gono distinte da quelle della 
diretta amministrazione sta­
tale, pur assicurando il carat­
tere pubblicistico al rapporto 
d'impiego. L'elemento di mag­
gior novità sta nel fatto che 
viene superato il concetto di 
carriera ed introdotto quello 
di funzione (tre ruoli — am­
ministrativo, tecnico e pro­
fessionale — • dove i dipen­
denti si differenziano per fun­
zioni effettivamente esple­
tate). 
. Trattamento economico: vie­
ne introdotta una innova­
zione fondamentale consi­
stente nella unificazione del 
trattamento sulla base di un 
accordo sindacale stipulato 
fra una delegazione degli en­
ti ed una dei sindacati. Que­
sto accordo viene poi forma­
lizzato In un atto del gover­
no che ne assicura l'effica­
cia erga omnes, vale a dire 
l'obbligatorietà per tutti i 
dipendenti. 

Controlli: la soluzione esco­
gitata è di sottoporre I bi­
lanci dei singoli enti ai mi­
nisteri vigilanti. Il governo, 
a sua volta, è tenuto a pre­
sentare ogni anno al Parla­
mento una relazione sui bi­
lanci e sugli organici dì ogni 
ente rendendo cosi possibile . 
un controllo politico parla­
mentare. 

Il compagno Vetere, nel suo 
ampio discorso di ieri, ha in­
quadrato gli aspetti politici 
e funzionali più importanti. 
Anzitutto egli ha notato che : 
il molto tempo occorso per -
far arrivare il progetto in ' 
aula è dovuto al fatto che in 
discussione si trova di fatto , 
quella gestione del potere. 
costruita in t rentanni dalla 
DC, che ha intaccato a fondo 
la democrazia e la fiducia 
dei cittadini nello Stato. An­
che nella sua stesura rinno­
vata il provvedimento appare 
assai più un complesso di 
aggiustamenti che non un at­
to profondo, come i comuni­
sti vogliono, di risanamento 
e riforma 

Siamo in un momento di 
grave inefficienza della pub­
blica amministrazione, an­
che a causa dei colpi recati 
con le generose leggi di «sfol­
lamento». Il problema, dun­
que. non può non essere af­
frontato alla radice e ciò 
significa vederlo in rapporto. 
da un lato, all'attuazione del­
l'ordinamento regionale, e 
dall'altro all'analisi della rea­
le consistenza di questo va-

1 sto settore della vita ammi-
j nistrativa ed economica. Ora. 

quel che conta, in questa ma-
! teria. non è tanto l'instaura-
j z:one di meccanismi norma-
j tivi. pur necessari, ma la ere-. 
i dibilita della direzione poli­

tica e la precisa volontà di 
i eliminare gli enti superflui 
| e produrre un riordino demo-
. cratico tramite il decentra­

mento regionale. ' 
Vetere ha quindi documen 

! tato, cifre alia mano, come 
j la DC abbia promosso una 
! elefantiasi • della pubblica 
! amministrazione in funzione 
j di una certa stabilità po'.iti-
. ca e vischiosità di potere 
! provocando una crescita ab­

norme della spessa e Io svi­
luppo di un sindacalismo au­
tonomo corporativo. 

Risulta ufficiosamente che 
esistono 58.019 enti di cui è 
ignoto il volume di spesa (so­
no diecimila miliardi solo 
nel settore previdenziale). La 
più parte della erogazione as­
sume il carattere di una spe­
sa statale per un servizio 
dello Stato. E allora, se è ve-
ro che il Parlamento discute ' 
e vota il bilancio dello Stato. 
come è possibile che sia 
estraniato da quest'altra 
spesa che è ancor, più consi­
stente ed ha sostanzialmen­
te la stessa natura? Il con­
trollo è un problema politico 
che coinvolge l'entità e la 
qualità della spesa pubblica, 

ed è quindi nel Parlamento 
che esso deve risolversi. Ciò 
che importa è ricondurre ad 
un'unica politica e ad una 
reale programmazione demo­
cratica 1 diversi filoni In cui 
si svolge la spesa' pubblica. 

Il riordino degli enti — ha 
notato ancora Vetere — de­
ve partire da queste consi­
derazioni, e da una severa 
verifica delle finalità degli 
enti stessi. Per l comunisti 
valgono. -In proposito, tre 
principi: 1) decentrare verso 
Regioni ed Enti locali com­
petenze oggi centralizzate, e 
anche ricondurre alla com­
petenza regionale le attività 
di enti a loro volta sottopo­
sti a decentramento: 2) ri­
condurre allo Stato attività. 
oggi devolute a enti, ma che 
hanno . un sicuro interesse 
statale: 3) mantenere gli al- -
tri enti, ma a condizione di 
un diverso ruolo del Parla- • 
mento nell'esame delle loro . 
gestioni. . . . 
- Il ' nostro compagno - ha 
quindi sollevato 11 tema di : 
una democrazia funzionale.! 
come risposta alle tendènze -
burocratiche e accentratrici ; 
che è, poi. il tema di una Ti- ' 
forma generale della pubbli- . 
ca amministrazione. SI deve 
procedere ad una politica di , 
ristrutturazione delle funzio­
ni centrali e periferiche, di ' 
mobilità e responsabilizza- ' 

zione del dipendenti. SI de­
ve Inoltre semplificare le 
procedure eliminando pas­
saggi e controlli non indi­
spensabili: unificare le com­
petenze In un solo centro am-
mlnlstratlvo-operatlvo sulla 
linea del più ampio decen­
tramento. 

Vetere ha quindi affrontato 
quello che ha definito « il 
cancro degli enti superflui e 
parassitari ». In merito biso­
gnerà certamente tener pre­
senti gli interessi del perso­
nale. ed anzi vi sarà un 
emendamento comunista ten­
dente a separare questo 
aspetto dalla valutazione po­
litica sul mantenimento o 
meno degli enti. Il criterio 
prevalente dovrà essere quel­
lo di ammettere enti che sia­
no realmente funzionali ad 
un servizio necessario. In se­
no agli enti che rispondano 
a questo requisito, il rendi-. 

?lento del personale dovrà 
ssere perseguito non, a^tra-. 

.versò 11 tradizionale-é fallito 
sistema delle carriere, fonte' 
di favoritismi, ma attraverso 
differenziazioni, . nell'ambito 
dl Un trattamento indirizza­
to verso la perequazione, che 
corrispondano • alla - natura 
effettiva del lavoro e del ren-. 
dimento. , . , , , . 

e. ro. 

Mentre continua 

il disservizio 

.f.= 

Togni tenta 
di difendere 

il malgoverno 
nelle poste 

, Il ministro delle poste 
Tognl, In una Intervista ri­
lasciata ieri ad un quoti­
diano del nord ha cercato 
di scaricare le responsabi­
lità del suo ministero e >. 
del governo per la grave 
situazione di caos che si è 
creata nel servizio.postale. 
Per l'incredibile episodio 
della posta mandata a l . 
macero a Bergamo il mi­
nistro ha affermato che 
aspetta i risultati della in­
dagine disposta e dopo 
prenderà « Immediatamen­
te 1 provvedimenti neces­
sari ». Tognl ha trasferito • 
il dirigente del reparto di 
Milano e ha annunciato di 
aver - disposto >' ispezioni 
di carattere straordinario 
presso tutti 1 depositi del­
le PT dove è concentrata 
la corrispondenza non esi­
tata e altri oggetti desti­
nati al macero. . v -. -
• Il compagno Cebrelll ri­
chiamandosi - al • recenti, 
sconcertanti episodi di dis­
servizio postale ed al ma­
lessere prodotto tra i citta­
dini e ribadendo la neces-

. sita che 11 Parlamento sia 
informato perché possa 
adeguatamente Intervenire 
ha chiesto che al più pre­
sto • )1 ministro Tognl- sia 
invitato a riferire davanti 
alla " commissione del Se­
nato. - • -

'*' Da parte sua la Federa-' 
: zione. postelegrafonici' ha 
• deciso di convocare urgen­
temente il proprio consi-. 

• glio generale per domani 
e dopodomani • 

Polemiche e incertezze in visto del Consiglio nazionale 

Animate riunioni 
delle correnti 

Le voci sull'ipotesi di un altro compromesso deteriore al vertice del par­
tito • Una nota della Base - La posizione della sinistra nelle dichiarazioni 
di Donat Cattili, Galloni, Beici - Interviste di Amendola e G. C. Pajetta 

La preparazione della pros­
sima sessione del Consiglio na­
zionale democristiano è en­
trata, dopo l'Incontro Fan-
fanl-Moro dell'altro Ieri, in 
una fase più convulsa. Il se­
gretario dello « Scudo crocia­
to» continua ad avere col­
loqui di preparazione con 
esponenti del partito, mentre 
tutte le correnti sono impe­
gnate in una serie di con­
vegni nazionali per mettere a 
punto le rispettive posizioni: 1 
dorotel si sono riuniti ieri e 
torneranno a vedersi oggi, i 
basisti si sono riuniti pure 
ieri, i forzanovlstl hanno con­
vocato un'assemblea di studio 
a Rivlsondoli, in Abruzzo, da 
domani a domenica. 

Dal complesso di questa at­
tività — secondo le consue­
tudini democristiane — tra­
pelano solo poche indiscrezio­
ni, oltre a brevi comunica­
ti. Si è saputo, per esempio, 
che l'on. Moro ha chiesto a 
Fanfani, in cambio di una 
« amichevole collaborazione », 
•il rispetto di alcune condizio­
ni che riguardano la linea po­
litica e la stessa vita inter­
na di partito (conferma della 
scelta di centrosinistra, ge­
stione unitaria del vertice de 
con il rispetto di una certa 
dialettica tra le varie com­
ponenti, ecc.), ma non è sta­
ta detta una parola riguardo 
all'analisi della crisi della 
DC che dovrebbe essere già 

Per 314 mila ieri la prima prova scritta 

Partecipazione sociale e politica 
uno dei temi comuni alle maturità 

L'Italia giolittiana, il Manzoni, la scienza e la tecnica fra gli altri argomenti 
proposti agli studenti — Oggi il secondo scritto e da lunedì prossimo gli orali 

I TESTI DEI TEMI D'ITALIANO 
Ecco i temi assegnali ieri mattina agli esami di maturità classica, scientifica, tecnica, 

professionale, magistrale, artistica, linguistica, d'arte applicata, abilitazione all'insegnamento 
di scuola materna. 

CLASSICO . 
1) «Partecipazione» è la parola che do­

mina le attese e le aspirazioni del nostro 
tempo, a livello sociale e politico. Perché? 

2) Come il Manzoni nel perseguire il suo 
ideale di rinnovamento culturale giunse a 
risultati che superarono le prospettive del 
suo tempo e aprirono il futuro al romanzo 
moderno. 

3) Sviluppo sociale e' politico in Italia nel­
l'età giolittiana. 

4) L'arte figurativa nell'età romantica. 

SCIENTIFICO 
1) Come il primo del classico. 
2) Come il secondo del classico. ' 
3) Come il terzo del classico. 
4) Il progresso della scienza e della tec­

nica nel dibattito dei contemporanei. 

MAGISTRALE 
•" 1) Come il primo del classico. 
-.' 2) Come il secondo del classico. 
; 3) Come il terzo-del classico. 

'•*- 4) I valori educativi del lavoro di gruppo. 

.. PROFESSIONALE 
1) Come il primo del classico. 

... 2) Come il terzo del classico. - -
-.3) Come il quarto dello scientifico. 

4) Dica il candidato in che misura Io 
studio della letteratura italiana e della storia 
abbia contribuito alla sua formazione.' 1 

TECNICO 
1) Come il primo del classico. 
2) Come il quarto dello scientifico. 
3) Come il terzo de! classico. 
4) Ispirazione regionale nella letteratura 

italiana del secondo Ottocento. 

LINGUISTICO 
1) Come il primo del classico. 
2) Come il secondo del classico. 

" 3) Come il . terzo del classico. 
4) Come il quarto dello scientifico. 

ARTISTICO 
1) Come il primo del classico. 
2) Accennato ai caratteri del verismo otto­

centesco in Italia e ai suoi rapporti con il 
naturalismo francese, soffermarsi sull'opera 
di Giovanni Verga evidenziandone le pecu­
liarità linguistiche e il contesto meridionale. 

3) Come il terzo del classico. 
4) La valutazione del manierismo è tuttora 

controversa. Pur apportando una sostanziale 
riforma del linguaggio nell'ambito figurativo 
del Rinascimento, è generalmente ricono­
sciuto che di questo è la conclusione e la 
maturazione. 

Esponete le sue caratteristiche in riferi­
mento agli artisti rappresentativi e ponetene 
in evidenza i caratteri distintivi e le condi­
zioni storiche che resero possibile la-diffu­
sione in - Europa della « maniera italiana ». 

ARTE APPLICATA 
1) Come il primo del classico. " " •> • 

, 2) Come il secondo dell'artistico. . 
- 3) Come il terzo del classico. 

4) Le linee di tendenza dell'arte moderna 
dalle avanguardie storiche ad oggi. 

SCUOLA MAGISTRALE 
1) Quali ritenete siano per voi i più note­

voli esponenti della letteratura contempora­
nea? E perché? 

2) Come la corrente verista abbia contri­
buito al rinnovamento della nostra lette­
ratura. 

IL QUOTIDIANO DC TENTA DI SALVARE LA FACCIA 

Crumiri alle corde 
Che al giornale della DC 

non piaccia sentirsi definire 
crumiro è comprensibile e in 
fondo persino lodevole, giac­
ché rivela in esso un tanti­
no di vergogna per essersi 
realmente comportato da cru­
miro. Inammissibile e stupi­
do è mrece il tentativo di 
ritorcere l'accusa su di noi. 
perché un certo numero di 
copie dell'edizione milanese 
della Unità * sono apparse a 
Roma durante lo sciopero dei 
tipografi e giornalisti della set­
timana scorsa, 

L'« Unità » di Milano è un 
giornale, con una redazione e 
una tipografia, che tira- cen­
tinaia di migliaia di copie; ci 
si spieghi, dunque, per qua­
le misteriosa ragione e in vir­
tù di quali veti «l'Unità» di 
Milano non sarebbe dovuta 
arrivare a Roma, alla pari e 
con gli stessi diritti di lutti 
gli altri quotidiani milanesi, 
nei giorni in cut lo sciopero 
non riguardava le testate del­
l'Italia settentrionale. «L'Uni­
tà » di Roma è un altro gior­
nale con pagine locali pro~ 
prie (Toscana, Lazio, Campa­
nia, Mezzogiorno e Centro 
Italia), con proprio notizia­
rio in ogni settore. Questo 
quotidiano non t uscito, e 

i lettori, quindi, hanno ira- | molti di quegli scioperi d'ai-
vaio in edicola un quotidia- lora di tipo in gran parte cor­
no milanese come gli altri. • poralivo. Ciononostante, poi-

Dunque, la verità è che il ! che abbiamo sempre aderito 
giornale de voleva e vuole una ; al sindacato, egualmente par-
discriminazione contro d'Uni' 
tà», non altro. Ma il « Popo­
lo » obietta che se loro non 
fossero usciti sarebbero stati 
in edicola <tolo « l'Unità * e 
l'aAvanti!» di Milano. Questo 
non è un ragionamento. I 
o L'Unità » fé la stessa cosa 
vale per l'« Avanti! *) per ave­
re due redazioni e due tipo­
grafie sopporta « tutto Fan-

tecipammo come era nostro 
dovere e conducemmo la no­
stra polemica all'interno del 
sindacato per ottenere una li­
nea riformatrice e non cor­
porativa, 

Il « Popolo » la pensa di­
versamente: ma in tal modo 
rompe la disciplina sindaca­
le e in più pretende di ac­
cusare i poligrafici per aver 

no* sacrifici immensi e ha l voluto essere solidali con i 
difeso con il consenso dei let­
tori e diffusori e abbonati 
questa caratteristica di esse­
re contemporaneamente un 
giornale nazionale e locale, ro­
mano e milanese. Che il « Po­
polo* faccia altrettanto. 

Infine, però, aggiungono: 
ma noi siamo usciti perchè 
non eravamo d'accordo con 
lo sciopero. Ma proprio qui 
sta l'argomentazione più scan­
dalosa. In anni lontani, la Fe­
derazione • nazionale della 
stampa, quando essa aveva 
un'altra direzione, ha promos­
so più di uno sciopero su 
cui noi giornalisti comunisti 
non eravamo d'accordo, e lo 
dichiarammo. Considerammo 

giornalisti. Ma, allora, non 
può lamentarsi di essere ac­
cusato di crumiraggio, dato 
che questo fenomeno è ap­
punto non già il dissenso su 
una decisione, ma la rottura 
della disciplina sindacale. Ri­
petiamo che non c'è da mera­
vigliarsene. Anche l'organo re­
pubblicano si stampa solo a 
Roma e non è uscito. Ma il 
* Popolo» è diretto da una 
persona che non ha avuto 
vergogna a presentarsi in li­
sta con l peggiori relitti fa­
scisti: ed è perciò che non ha 
avuto vergogna di comportar­
si come il quotidiano missi­
no. Ognuno ha le convergen­
ze che st cerco. 

Quest'anno il tema comune 
a tutti i tipi di maturità, ha 
le caratteristiche per essere 
ben accolto dalla maggioran­
za degli studenti. Il chiamarli 
ad esprimersi sulla «parteci­
pazione» con un esplicito ri­
chiamo al contesto sociale e 
politico in cui essa si inseri­
sce. può essere considerato for­
se come un segno di «buona 
volontà» da parte di chi. a» 
ministero della Pubblica Istru­
zione. ha scelto questo, come 
argomento centrale per lo 
scritto delle maturità. 

All'uscita di molti Istituti 
Ieri mattina, gli studenti ac­
canto al giudizio abbastanza 
positivo sul primo tema, ac­
coppiavano però il rammarico 
per non aver avuto nessun'oc-
caslone di esprimersi sui due 
più grandi avvenimenti - di 
questi ultimi mesi (referen­
dum e strage di Brescia) e 11 
malumore per l'ovvietà della 
maggioranza degli altri argo­
menti (dal Manzoni all'epoca 
giolittiana, dal progresso del­
la scienza e della tecnica al 
Verga). 

E* piaciuto, invece, 11 tema 
dato alle magistrali sui valori 
educativi del lavoro di grup­
po, che è stato giudicato at­
tuale e stimolante. 

Criticatlssimi i due argo­
menti dell'abilitazione per l'in­
segnamento della scuola ma­
terna. Il rinvio continuo della 
riforma secondaria da parte 
delle forze di governo ha fra 
le sue più gravi conseguenze 
il permanere di quell'assurdo 
culturale e didattico che sono 
le scuole magistrali, che pre­
parano le insegnanti di scuo­
la dell'infanzia in soli tre 
anni. Un danno pesante sia 
per le ragazze che abbraccia­
no questa professione che per 
i bambini che vengono loro 
affidati. 

Comunque, in attesa che la 
riforma venga portata in di­
scussione. e che anche queste 
Insegnanti si formino a livel­
lo universitario, quest'anno le 
.candidate, sono state chiama-

cosi le uniche a vedersi ne­
gata la possibilità di scrivere 
sulla « partecipazione ». 

Bene è stato accolto. In li­
nea di massima, anche Io sfor­
zo fatto quest'anno di evitare 
Io sminuzzamento e la «spe­
cializzazione» eccessiva della 
prova d'italiano, sicché i te­
mi comuni (che l'altr'anno 
per la prima volta furono due 
anziché uno) sono stati in 
quest'occasione tre. 

Evidentemente, seppur con 
esasperante lentezza, alcuni 

.presupposti dell'insegnamento 
moderno stanno, grazie spe­
cialmente alle lotte degli stu­
denti e dei docenti di questi 
ultimi anni, penetrando an­
che a viale Trastevere. Senza 
essere troppo ottimisti, il fat­
to che gli istituti professionali 
quest'anno abbiano avuto tre 
temi uguali al classico e allo 
scientifico può esser giudicato 
favorevolmente, almeno come 
dovuto riconoscimento del­
l'impegno culturale di questi 
studenti. 

Marisa Musu 

te^afpimostraxe la profondità 
dei loroIntèfeAskjdissertando 
sulla letteratura 'contempora- . .. - - , — 
nea o sul verismo. Sono state ^ ^t*n& dichiarazione a Giorni 

avviata tra i dirigenti del 

f artlto. In certi momenti vi 
stata anche la sensazione 

che 11 gioco di corrente e di 
gruppo mettesse addirittura in 
secondo piano le esigenze po­
litiche che sgorgano dalla pro­
va del referendum e da una 
situazione del Paese nella 
quale è più che mal presen­
te il bisogno dì mutare strada. 

Se le cose stessero in questo 
modo, e cioè se si volesse an­
cora evitare ogni rinnova­
mento di linea e di metodi, è 
evidente che si profilerebbe 
un altro deteriore compro­
messo, sulla scia dei consueti 
pateracchi. 

Dopo l'episodio incredibile 
delle « dimissioni » imposte 
da Panfani agli on. Donat Cat-
tin e Bodrato, alcuni dirigen­
ti de hanno rilasciato brevi 
dichiarazioni — in vista, ap­
punto, del Consiglio naziona­
le — al Mondo. Tutti i rap­
presentanti delle correnti di 
sinistra si sono pronunciati 
contro l'ipotesi di una rico­
stituzione del cosiddetto 
« cartello delle sinistre », cioè 
di un blocco di opposizione. 
Donat Cattin ha detto: a Non 
abbiamo intenzione di dar 
vita a un altro "cartello". 
L'obiettivo è una diversa ge­
stione interna che, attraver­
so il nostro concorso, faccia 
riscoprire alla DC il suo ruo­
lo di partito popolare ». Il mo-
roteo on. Beici, dimissionarlo 
dall'esecutivo de cosi come il 
sen. Marcora lo è dalla vice-
segreteria, ha detto che il 
suo gruppo è in diritto di 
sapere « con quali criteri si 
intende gestire il partito, ora 
che l'accordo di Palazzo Giu­
stiniani si.è incrinato». L'on. 
Galloni, basista, è più drasti­
co: secondo lui. il «patto» 
congressuale è ormai fallito; 
ed è fallito perché non ha 
garantito la « pace religiosa », 
non ha favorito la « riscoperta 
del ruolo popolare della DC», 
non ha assicurato il rilancio 
del centrosinistra (anzi, lo 
atteggiamento di Fanfani nel­
l'ultima crisi « ha introdotto 
motivi di preoccupazione per 
il futuro»). Nel dibattito in 
corso nella DC, afferma Gal­
loni, occorre «stanare i doro-
tei », corrente di maggioran­
za relativa, per capire che 
cosa essi vogliano. • • 

Sulla riunione della corren­
te di Base — che si è svolta 
all'hotel Jolly di Roma — è 
stato diffuso un comunicato 
che, anzitutto a conferma» lo 
atteggiamento tenuto dai rap­
presentanti basisti nell'ultima 
Direzione (astensione sulle 
proposte di Panfani e dimis­
sioni di Marcora). Al CN, af­
fermano poi i basisti, occor­
re procedere « a una generale 
riflessione sulla condizione 
della democrazia in Italia, 
sulle linee di tendenza emer­
genti dalla società civile e 
dai rapporti tra le forze po­
litiche, sullo stato dell'econo­
mia, sul ruolo che compete 
a un partito popolare, demo­
cratico e antifascista come la 
DC». I basisti sostengono poi 
che la verifica all'interno del­
la DC « non può avvenire in 
ristrette consultazioni di ver­
tice» (in tal senso, criticano 
il metodo delle consultazioni 
riservate di Fanfani) ed af­
fermano inoltre che la ricer­
ca dell'unità interna non può 
esaurirsi « in un unanimismo 
deteriore». L'unità, secondo i 
basisti, dovrebbe essere fon­
data su di una linea politica 
« proiettata alla indicazione 
delle forze politiche con le 
quali collaborare, nei tempi 
brevi e medi, per consolida­
re e sviluppare la democra­
zia in Italia». Riguardo alla 
collaborazione ministeriale, la 
Base afferma che occorre 
a evitare ogni occasione di 
turbamento nei difficili equi­
libri di governo». 

Durante la riunione, l'ono­
revole Granelli, riprendendo 
una tesi dell'on. Galloni, ha 
proposto che la Direzione e 
la Segreteria della DC si pre­
sentino dimissionarie al CN. 
La proposta non sembra sia 
stata del tutto esclusa. Il mi­
nistro De Mita, pur con qual­
che cenno autocritico, ha col­
to dal canto suo l'occasione 
per parlare con favore della 
esperienza cosiddetta di San 
Ginesio. cioè del patto gene­
razionale con la segreteria 
Porlani che sfociò poi, come 
è noto, nell'appoggio al gover­
no di centro-destra. 

D compagno Amendola, con 

Tutti i deputati comuni­
sti . sano tenuti ad «utr* 
Brasanti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla atduta 
di fliavadi 4 luglio, . 

- Vie nuove, ha sottolineato 
che il dibattito, dopo la ca­
duta del governo e la sua 
ripresentazione alle Camere, 
si è concentrato su due temi, 
«fa crisi politica scoppiata 
nella DC e l'esigenza di un 
profondo risanamento mora­
le». Due problemi che «non 
sono scollegati», poiché è en­
trato In crisi il modo di go­
vernare praticato dalla DC 
in tre decenni. «Per il mo­
mento — afferma Amendola 
—. la DC riesce a rovesciare 
sul governo, sulla maggioran­
za di centro-sinistra e sul 
Paese le conseguenze della 
sua incapacità di uscire posi­
tivamente dalla crisi ». « / 
comunisti — conclude Amen­
dola — hanno dimostrato che 
sono pronti ad assumersi tut­
te le responsabilità, ma non 
si presteranno mai a coprire 
con il loro avallo la pratica 
delle manovre dilatorie che 
tanto danno hanno recato nel 
passato agli interessi generali 
del Paese». 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, con una intervista ad 
Aut, ha sottolineato che con 
la pratica dell'anticomunismo 
e dell'oltranzismo si dà « spa­
zio per le varie forme di ever­
sione fascista ». «La difesa 
delle istituzioni democratiche 
— egli ha detto — può essere 
garantita solo da un'efficace 
funzione della democrazia. 

Questo esige, la liquiduzione 
di ogni diserhninante antico-
ìiiunista ». Riferendosi alla re­
cente Intervista di Andreottl 
sul SID, Pajetta ha ribadito 
l'esigenza d'una politica anti­
fascista e il coraggio di «por­
re il problema delle respon­
sabilità individuali sia quan­
do riguardano un brigadiere 
e siu quando si riferiscono a 
un membro del governo». 

C. f. 

La morte 
del compagno 

Ovazza 
PALERMO, 2 

SI è spento ieri sera a Pa­
lermo, all'età di 76 anni, 11 
compagno Mario Ovazza, uno 
dei maggiori protagonisti del­
la battaglia democratica ed 
autonomistica del popolo si­
ciliano. 

Nato a Torino il 5 giugno 
1898. il compagno Ovazza fu 
duramente perseguitato du­
rante il fascismo per la sua 
origine ebraica. Dopo la Li­
berazione iniziò la sua mili­
zia politica-in Sicilia, contri­
buendo con le proprie Immen­
se doti di tecnico e col suo 
appassionato impegno di de­
mocratico, sin dalle primissi­
me fasi, alle lotte per il ri­
scatto dell'Isola. 

Diede impulso rinnovatore 
all'Ente di colonizzazione del 
latifondo siciliano, un car­
rozzone del regime fascista 
che sotto la sua direzione 
venne profondamente trasfor­
mato; impose una seria azio­
ne di risanamento ammini­
strativo al Consorzio di boni­
fica dell'alto e medio Belici; 
fu infine tra i fondatori del-
l'ESE (Ente siciliano di elet­
tricità), uno dei più Impor­
tanti strumenti economici 
dell'autonomia siciliana, che 
Ovazza indirizzò verso un in­
tervento in profondità per lo 
sviluppo armonico dell'Isola, 
. Eletto nelle liste del Bloc­
co del popolo come Indipen­
dente nella secónda legisla­
tura del parlamento regiona­
le. entrò successivamente nel 
nostro Partito, rappresentan­
dolo all'ARS — anche come 
presidente del gruppo parla­
mentare — nella terza, quar­
ta e quinta legislatura. 

Il compagno Girolamo Li 
Causi, che era legato a Ovaz­
za da vincoli di profonda 
stima e amicizia, e che lo eb­
be attento e preciso collabo­
ratore in Sicilia, ha sottoli­
neato in una dichiarazione di 
cordoglio il ruolo prezioso del 
compagno Ovazza soprattutto 
in delicate questioni come 
quelle della terra e della ri­
forma agraria. « Egli rifiutò 
sempre con grande fermezza 
qualsiasi lusinga offerta dal 
nemico di classe per abban­
donare il campo del lavoratori 
siciliani — ha aggiunto Li 
Causi — e respinse con pro­
fonda dignità qualsiasi tenta­
tivo intimidaiore, anche della 
mafia, soprattutto quand'era 
alla testa dell'ente per la co­
lonizzazione del latifondo. So­
no ì più bei titoli di un uomo 
profondamente onesto che 
mise tutta la sua grande espe­
rienza al servizio del popolo 
siciliano e della sua causa di 
libertà e di progresso». 

Deputati di 
PCI-PSI-DC 

sull'Ambasciata 
italiana in 
Portogallo 

Gli onorevoli Achilli - del 
PSI, Sanza della DC. Segre 
del PCI hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
degli Esteri «per sapere se 
non ravvisi l'opportunità di 
garantire una rappresentan­
za diplomatica italiana in 
Portogallo capace di compren­
dere la nuova realtà demo­
cratica che quel paese sta. 
vivendo dopo cinquanta anni 
di dittatura fascista e quin­
di di assolvere adeguatamen­
te i suoi doveri di rappresen­
tanza dell'Italia democratica 
sia nei confronti del nuovo 
governo portoghese, con il 
quale è chiamato a mante­
nere costanti e positivi rap­
porti. sia nei confronti delle 
rappresentanze italiane che 
si recano in Portogallo». 

* i 

n giorno 1. luglio si è sere­
namente spento, munito dei 
conforti religiosi 

ANTONIO D'AGOSTINO 
ne danno il doloroso annuncio. 
a tumulazione avvenuta, la sua 
adorata Alfea. i figli Franco 
con la moglie Marisa Carrara. 
Angelo con la moglie Pina Don-
nini; gli adorati nipotini Irene, 
Tonino. Emanuela e Rosella; la 
sorella Marina con il marito 
Rocro Cicerone; la sorella Giu­
seppina vedova Bellissimo; i 
nipoti ed i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen­
to al Dott. Giovanni Mancini 
per l'assidua assistenza pre­
stata al carissimo estinta 


